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Il Pdl al Comune vuole lo scioglimento dell’Assise

«I consiglieri di Perugini
sono passati con Gentile
Ora si cambi il sindaco»

di MARIA F. FORTUNATO

DA COSENZA il via libera al Piano
strategico arriva con 17 sì. Lascia-
no l’aula invece Ciccio Gaudio (che
ha espresso apprezzamento per il
Piano, ma scarsa fiducia nella
giunta che dovrà realizzarlo), l’Udc
e il Pdl, invece fortemente critici.
Non si è realizzato, però, l’auspicato
allargamento della maggioranza: i
socialisti Saverio Greco e Vittorio
Cavalcanti si sono astenuti, nono-
stante le incoraggianti premesse.
Entrambi nel Piano avevano rin-
tracciato delle criticità, ma pure
una direttrice riformista, che li ave-
va portati a dire, per usare le parole
di Cavalcanti, “ci sono le condizioni
per aprire una nuova fase”. Saverio
Greco aveva incalzato con qualche
interrogativo: “Chi realizzerà que-
sto Piano? Quale squadra di gover-
no? Quale maggioranza?”. La ri-
sposta del sindaco era stata di totale
apertura. “Tutti i passi, anche pic-
coli, che tendono ad un obiettivo,
devono essere apprezzati. Inaugu-
riamo una strada di totale acco-
glienza, senza alcuna preclusione o
paletto”, aveva detto, citando
espressamente Cavalcanti e Greco,
“la cui tradizione politica è indiscu-
tibile”. Nella pausa di oltre mezzo-
ra, però, non si riesce a sancirla la
nuova fase. “E’ mancata la volontà
in alcunisettori dellamaggioranza
– spiega Greco al ritorno in aula –
che hanno riproposto modelli dai
quali prendo le distanze”. Nella sa-
letta, riuniti con il sindaco e la coa-
lizione, Greco e Cavalcanti avevano
chiesto (invano) una verifica di
maggioranza che chiarisse alcune
posizioni. Tra questa quella di Spa-
taro (Udeur), che nel suo intervento
aveva garantito sostegno a Perugi-
ni per il bilancio, ma dopo “valutere -
mo le strade da intraprendere”.

IL PIANO - E' uno strumento di
programmazione che consentirà a
Cosenza e a Rende (l'area urbana de-
finita dalla delibera del Cipe che ha
finanziato lo strumento) di accede-
re ai fondi Por 2007-2013. Benché
strumento approvato da Cosenza e
Rende, l'interlocuzione con l'hin-
terland non mancherà, assicura
Genise, in un'ottica di area urbana
allargata a Castrolibero, Montalto,
alSavutoe alleSerre.SabinaBarre-
si, coordinatrice del Piano, si con-

centra su un dato: la partecipazio-
ne. Trentuno portatori di interesse
privilegiati intervistati, mille citta-
dini intervistati (700 a Cosenza,
300 a Rende più 100 studenti fuori
sede), 36 incontri di partecipazione
hanno rilevato la percezione diffu-
sa che l'area urbana esiste ma man-
ca nei servizi. L'università è una ri-
conosciuta eccellenza ma, secondo i
portatori d'interesse, deve costrui-
re ancora un rapporto proficuo con
la comunità. Nota dolente i traspor-
ti (“serve un sistema che consenta
di raggiungere il capoluogo dai
centri più lontani almassimo entro
un'ora”) e la linea demografica che
fotografa un'area urbana sempre
più vecchia. Le obiezioni delle mino-
ranze (Adamo, Gaudio, Bozzo, Fal-
vo) hanno investito la mancata pre-
visione del quadro economico degli
interventi, la mancata consultazio-
ne dei consiglieri in fase di redazio-
ne, i confini ristretti dell'area urba-
na. «Quanti piani strategici ci sa-
ranno nel raggio di pochi chilome-
tri? - osserva Nucci (Udc) - Il sindaco
di Montalto Gravina ha dichiarato
che dopo essere stato fuori da Co-
senza e Rende avrebbe fatto il suo».

PIANO STRUTTURALE ASSO-
CIATO - Ne ha parlato ieri in aula
Antonio Ciacco che ha invitato alla
redazione del nuovo Prg insieme a
Rende. Il sindaco condivide. «Veri-
fichiamo se ci sono ostacoli tecnici -
dice - in quel caso proveremo co-
munque a seguire una strada con-
divisa».

Oliverio ha incontrato il mondo dell’associazionismo

«Le politiche sociali saranno
il cuore del programma»

Fra gli obiettivi
una legge

a sostegno
della

cooperazione

di FRANCESCO VIOLA

RENDE - Il consiglio comunale
approva quasi all'unanimità il
Piano strategico Cosenza-Ren-
de, discusso in contemporanea
con l'assemblea municipale del-
la città capoluogo. Da registra-
re infatti la sola astensione del
Popolo delle libertà, mentre si
esprimono a favore la maggio-
ranza e le opposizioni di centro-
sinistra.

I 'dissidenti' motivano so-
stanzialmente il sì con l'impor-
tanza e la bontà del progetto,
anche se i più maliziosi sottoli-
neano l'avvicinarsi delle elezio-
ni provinciali e la necessità di
fare fronte comune contro Gen-
tile. Nel suo intervento il sinda-
co Umberto Bernaudo preferi-
sce non sbilanciarsi, limitando-
si ad auspicare un voto unani-
me. A microfoni spenti, il pri-
mo cittadino spiega: «Su un ar-
gomento come questo non ci si
poteva dividere, però non vedo
spiragli di riconciliazione poli-
tica».

IL PIANO - La seduta si apre
con l'illustrazione dei punti sa-
lienti del Piano strategico che
riguardano più da vicino Ren-
de. Sul fronte delle infrastrut-
ture si punta a migliorare i col-
legamenti con Cosenza e quelli
con l'Università della Calabria,
oltre a interventi di riqualifica-
zione ambientale e di recupero
di alcuni quartieri. Per quanto
concerne l'aspetto
economico, l'obiet-
tivo è sostenere le
imprese che fanno
innovazione in un
territorio caratte-
rizzato proprio
dalla presenza del-
l'Unical. Sul ver-
sante del mercato
del lavoro, sono previsti incen-
tivi ai giovani e alle fasce più de-
boli e interventi mirati all'acco-
glienza dei migranti. Tra i pro-
getti c'è anche l'abbattimento
del Lorenzon e la costruzione di
un nuovo stadio da trenta mi-
lioni di euro con tanto di citta-
della sportiva e negozi. L'ulti-
mo capitolo del Piano strategi-
co riguarda la cultura, attra-
verso il completamento del Mu-
seo del presente, il restauro del
castello e il centro storico con-
cepito come un borgo-albergo.

IL DIBATTITO - A scanso di
equivoci, i rappresentanti del
centrodestra chiedono subito la
parola per esprimere le ragioni
del loro no al Piano. Mario Bar-
tucci parla di libro dei sogni:
«Già realizzare il trenta per
cento dei progetti in discussio-
ne sarebbe un traguardo soddi-
sfacente». Spartaco Pupo entra
di più nel merito annunciando
una raccolta di firme «contro la
costruzione di nuovi palazzi al
posto del Lorenzon». Le posi-

zioni diventano più sfumate ne-
gli interventi degli esponenti
della minoranza di sinistra che,
pur esprimendo alcune per-
plessità, danno il via libera al
Piano. Il socialista Franco
D'Ambrosio parla di progetto
di ispirazione riformista, Mim-
mo Talarico, di Sinistra demo-
cratica, si dice sostanzialmente
d'accordo «perché si tratta di
una programmazione real-
mente strategica». Gli ex Mar-
gherita Vincenzo Pezzi e An-
drea Cuzzocrea giudicano il
Piano «utile alla costruzione
dell'area urbana» e invitano a
«mettere da parte le apparte-
nenze su punti come questi».
Semaforo verde pure dal dipie-
trista Rocco Infusino che co-
munque si chiede: «A che serve
un nuovo stadio se Rende non
ha più una squadra di calcio?».

Il sostegno è naturalmente
più convinto tra i sostenitori
della maggioranza che inter-
vengono nella discussione: Ma-

rio Tenuta, Pietro
Ruffolo, Giuseppe
Gagliardi, Luigi
Mazzulla e Luca
Pizzini.

L'APPELLO
DEL SINDACO - Il
dibattito si chiude
con l'intervento di
Bernaudo che esor-

disce con una considerazione
sulla città unica Cosenza-Ren-
de: «Non riguarda i sindaci, ma
deve essere una questione sen-
tita dalla gente». Entrando nel
merito del Piano strategico, il
primo cittadino evidenzia che
«si muove lungo due punti di ri-
ferimento: il centro storico di
Cosenza e l'Università della Ca-
labria». A proposito dell'Uni-
cal, il sindaco aggiunge: «Il
progetto si ispira alla filosofia
di città universitaria, una filo-
sofia che deve appartenere a
tutti». Per questo motivo, Ber-
naudo conclude invitando «i
consiglieri a una riflessione
che vada al di là degli schiera-
menti».

L'appello del sindaco al voto
unanime viene raccolto in pie-
no dalle diverse anime del cen-
trosinistra e in parte anche dal
centrodestra. Il Popolo delle li-
bertà infatti concede una tre-
gua scegliendo la via dell'asten-
sione “per senso di responsabi-
lità”.

La nuova urbanistica dell’area urbana

Piano strategico
Sì del Consiglio
Lo strumento passa con 17 voti a favore, ma sfuma
l’allargamento della maggioranza di Perugini
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alla funzione di rappresentanza par-
lamentare. L'elettore è stato espro-
priato della sua funzione tipica. E' sta-
to espropriato della titolarità del suf-
fragio diretto. E, correlativamente, lo
pseudo-eletto (rectius: predistinato)
può, coerentemente, restare espro-
priato delle sue guarantigie immedia-
tamente connesse al dovere di rappre-
sentanza, corollario logico, quest'ul-
timo del suffragio diretto. Venuto me-
no il suffragio diretto, possono venire
meno anche le guarentigie a esso con-
nesse. Dunque, così come l'elettore è
stato espropriato della titolarità del
suffragio diretto, il parlamentare,
conseguentemente, può essere espro-
priato della titolarità del diritto di voto
inaula. E'questoilnocciolo dellaque-
stione. Non c'è nulla di scandaloso.
Anzi, la proposta di Berlusconi è terri-
bilmente coerente. Il “porcellum” va

accettato in tutto e per tutto. In tutta la
sua deteriore e perversa logica. Non
solo, quando, in barba a ogni elemen-
tare principio di partecipazione de-
mocratica, elargisce, in una sfacciata
visione clientelare, i seggi in Parla-
mento. Ma anche quando consente,
giustamente,direlegare iDeputatie i
Senatori a comparse, a “cavalier ser-
venti”deimonarchi di turno. Nonpiù
liberi dal “vincolo di mandato”. Ma
ostaggi del vincolo di mandato. Più,
propriamente, ostaggi del vincolo di
obbedienza ai magnanimi “protetto -
ri”. Giusta appunto, come in epoca
monarchica, quando il Parlamento
era di nomina regia! Ovviamente l'a-
mara constatazione che la proposta di
Berlusconi sia giusta e coerente, è
una vergogna. Ma perché il “porcel -
lum”è una indegna vergogna!

Antonio Ciacco
consigliere comunale
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